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RIALZIAMOCI
Contro i calabresi per tornare finalmente a vincere e a sognare

RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO
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TURNO ODIERNO                                          25° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2021/2022

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2021/2022

PROSSIMO TURNO                                     26° Giornata
COMO - BRESCIA
COSENZA - ALESSANDRIA
VICENZA - PORDENONE
PARMA - SPAL
TERNANA - CREMONESE
PERUGIA - BENEVENTO
ASCOLI - CROTONE
CITTADELLA - FROSINONE
MONZA - LECCE
REGGINA - PISA

sab 19

dom 20

14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
16:15
15:30
15:30
15:30
15:30

23° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Froisnone

16 febbraio 2022

Ravaglia; 
Zampano, Barisic, Gatti, Cota-
li (Novakovich); Rohden (Gar-
ritano), Ricci, Boloca; Canotto 
(Zerbin), Ciano (Charpentier), 

Cicerelli (Tribuzzi).

All. Fabio Grosso
A disposizione: Marcianò, 

Minelli, Brighenti, Szyminski, 
Lulic, Bozic, Manzari

Facchin; 
Iovine, Scaglia, Solini, Ioannou 
(Cagnano); Parigini (Blanco), 
Kabashi (Bovolon), Bellemo, 
Nardi (Peli); Gliozzi (Gabriello-
ni), Cerri.

All. Giacomo Gattuso
A disp: Bolchini, Zanotti, 
Bertoncini, Gabrielloni, Gatto, 
Parigini, La Gumina, Vignali, 

Marcatori
28’ Gliozzi, 36’ Zampano,
44’ Ioannou

Ammoniti
Ricci, Kabashi

Espulso - 

Arbitro: Marcenaro di Genova
Assistenti: Del Giovane di Alb. Laz.

Di Giacinto di Teramo
IV Uomo: Taricone di Perugia

Var: Camplone di Pescara
Avar: Sechi di Sassari

FROSINONE COMO1-2

ALESSANDRIA - PERUGIA
CREMONESE - VICENZA
PISA - PARMA
PORDENONE - MONZA
SPAL - TERNANA
BENEVENTO - COMO
BRESCIA - ASCOLI
CROTONE - COSENZA
FROSINONE - REGGINA
LECCE - CITTADELLA

mar 22

mer 23

18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30

24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24

12
13
12
12
11
11
11
9
9
9
8
9
8
6
5
6
4
2
3
2

10
6
9
8
8
7
6
11
11
8
10
5
7
10
9
5
7
8
5
6

2
5
3
4
5
6
7
4
4
7
6
10
9
8
10
13
13
14
16
16

40
38
32
37
36
35
35
37
27
26
32
22
35
29
26
25
19
22
24
18

20
22
19
24
26
23
29
25
20
25
29
30
35
30
36
37
37
39
43
46

LECCE

CREMONESE

PISA

BRESCIA

MONZA

BENEVENTO

ASCOLI

FROSINONE

PERUGIA

CITTADELLA

COMO

REGGINA

TERNANA

PARMA

SPAL

ALESSANDRIA

COSENZA

CROTONE

VICENZA

PORDENONE

46
45
45
44
41
40
39
38
38
35
34
32
31
28
24
23
19
14
14
12

24° GIORNATA
Stadio Mario Rigamonti di Brescia

20 febbraio 2022

Joronen; 
Sabelli (Karacic), Cistana, 

Mangraviti (Huard), Pajac (Pa-
petti); Bertagnoli (Jagiello), 
Bisoli, Proia; Leris (Palacio), 

Tramoni; Moreo.

All. Filippo Inzaghi
A disposizione: Perilli, Andre-

nacci, Van de Looi, Spalek, 
Bajic, Bianchi, Andreoli

Ravaglia; 
Zampano, Gatti, Szyminski, 
Barisic (Brighenti); Lulic, Bolo-
ca, Garritano (Canotto); Ciano 
(Ricci), Charpentier (Novakovi-
ch), Zerbin (Cicerelli).

All. Fabio Grosso
A disp: Marcianò, Minelli, 
Kalaj, Rohden, Tribuzzi, Cotali, 
Manzari

Marcatori
34’ Ciano, 46’ Tramoni,
88’ Canotto, 90’ Proia

Ammoniti
Boloca, Charpentier, Barisic,
Canotto

Espulso -

Arbitro: Abbattista di Molfetta
Assistenti: Maccadino di Pesaro

Miele di Torino
IV Uomo: Angelucci di Foligno

Var: Di Paolo di Avezzano
Avar: Di Gioia di Modena

BRESCIA FROSINONE2-2
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Per il Frosinone di Fabio 
Grosso sono state fata-
li le ultimissime battute 
di gioco delle due frazio-
ni della gara e in modo 

particolare della seconda, quan-
do il Brescia di Pippo Inzaghi ha 
agguantato  l’immeritato pareg-
gio nell’ultimo disperato assalto 
alla porta di Ravaglia. E così Cia-
no e compagni sono stati costret-
ti a rinviare l’appuntamento con 
la vittoria che sfugge loro da tre 
partite. Quella di domenica con-
tro le rondinelle bresciane è stata 
sicuramente la migliore ma an-
cora una volta la gioia dell’ormai 
possibile  successo pieno è dura-
ta molto poco. E ha lasciato il po-
sto all’amarezza ed alla delusione 
comprensibili. Insieme alla rabbia 
per non essere riusciti a raggiun-
gere l’obiettivo che la squadra si 
era posta all’inizio della partita.
Ora la formazione di Fabio Gros-
so dovrà avere la capacità di tra-
mutare amarezza e delusione in 
energia positiva per cercare di 
conquistare a tutti i costi l’intera 
posta in palio relativa alla parti-

ta contro la Reggina dell’ex Rober-
to Stellone. E il compito non sarà 
facile dal momento che ogni gara 
nel campionato di Serie B presen-
ta indici di difficoltà molto elevati. 
La formazione amaranto, poi, con 
l’avvento di Stellone in panchi-
na ha conquistato nove dei dodici 
punti in palio ed è in serie positi-
va dopo la sconfitta di Terni e le 
tre vittorie con il Crotone, la Spal 
e il Pordenone, Quindi un avversa-
rio che sta navigando con il ven-
to in poppa essendosi portato a 
nove punti dalla zona dei play out.
Una partita, dunque, da affronta-
re con la massima concentrazio-
ne, ben sapendo che le gare hanno 

termine quanto è l’arbitro a decre-
tarne la fine con il triplice fischio.
Con quale formazione l’affron-
terà il Frosinone? E’ difficile dirlo 
dal momento che si scenderà in 
campo per il quarto impegno rav-
vicinato e dopo aver cercato di re-
cuperare le energie necessarie per 
affrontare una partita di campio-
nato. Comunque, molte novità di 
formazione non dovrebbero es-
serci per Fabio Grosso che non po-
trà fare affidamento su Boloca in 
odore di squalifica ma potrà tor-
nare a schierare Cotali, che è stato 
tenuto a riposo, mentre Charpen-
tier potrà giovarsi dei quasi set-
tanta minuti giocati con il Parma.

Avversaria di turno la Reggina dell’ex Roberto Stellone

FROSINONE IN CAMPO
SOLTANO PER VINCERE
Gli amaranto sono in serie positiva
Tre vittorie negli ultimi quattro incontri

di Franco Turriziani
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FABIO GROSSO AMAREGGIATO E DELUSO 
DAL PAREGGIO DI BRESCIA

<La squadra ha offerto
una grande prestazione.
Meritavamo il successo>

Allo stadio “Mario Rigamonti” il Frosino-
ne di Fabio Grosso ha sfiorato l’impresa 
di battere il Brescia per spezzare la serie 
delle due sconfitte consecutive e torna-
re al successo. Ma dalla esultanza del gol 

di Canotto che, a due minuti dal termine della par-
tita, ha portato di nuovo in vantaggio la formazione 
giallazzurra, si è purtroppo passati alla delusione 
della rete di Proia che in via definitiva ha riequili-
brato le sorti della partita. Insomma proprio in vi-
sta del traguardo Ciano e compagni hanno visto 
sfumare il sogno di tornare a conquistare tre pun-
ti molto importanti per la classifica. Forse con una 
dose maggiore di attenzione e di concentrazione la 
gara poteva archiviarsi in maniera diversa.Pensarci 
troppo su potrebbe ora essere deleterio dal momen-
to che si tornerà in campo mercoledì pomeriggio e 
bisognerà pensare più alla gara con la formazione 
dell’ex Roberto Stellone, che alla vittoria sfumata al 

“Rigamonti”.
Lo stesso tecnico dei canarini, amareggiato e delu-
so per il risultato finale ma nello stesso tempo sod-
disfatto della grande prestazione offerta dalla sua 
squadra, lo ha detto chiaramente nelle dichiarazio-
ni del post gara. Ve le proponiamo con la conferen-
za a distanza, curata dall’Ufficio Stampa del club di 
Viale Olimpia.
Come si può lavorare per evitare i cali di tensione 
dopo un gol segnato che poteva rappresentare una 
svolta decisiva della stagione?
<Si deve lavorare perchè questi sono margini che si 
devono colmare come ci diciamo da tanto tempo e 
che non si può fare da una partita all’altra. Però dob-
biamo essere bravi a riconoscerli e a lavorare per 
fare sempre meglio. Dopo una prestazione del ge-
nere sarebbe stato meritatissimo uscire dal campo 
con una vittoria>.
Che lettura dà alla partita odierna? Ha ritrovato il 
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Frosinone che voleva, distrazioni a parte?
<Abbiamo giocato una grande partita. Ogni tanto si 
dimentica che in questo campionato ci sono squa-
dre molto attrezzate. Siamo venuti a Brescia a gioca-
re la gara con grande autorità, mettendo in mostra un 
grande predominio, a parte forse i primi dieci minuti 
della ripresa nei quali abbiamo subito il contraccolpo 
della rete del pareggio incassata nel finale del primo 
tempo. Però peccato perché la prestazione è stata di 
livello, l’avversario era di qualità ma noi abbiamo mo-
strato più le nostre che permesso di mostrare le loro>.
Una partita che sembrava vinta, e poi purtroppo il pari 
del Brescia. Per quanto costruito e per le azioni che la 
squadra ha avuto, meritavate la vittoria?
<Credo che era una partita da portare a casa. Io dico 
ai ragazzi che se avessimo l’opportunità di rigiocare 
quei minuti finali noi non prenderemmo il gol. Dove-
vamo essere bravi a capire durante la partita che quei 
minuti tornano indietro. Ora guardiamo alla prossi-
ma, con questa serie di partite dobbiamo ricaricare le 

energie e proveremo a ritrovare la vittoria>.
Anche oggi il centrocampo è sembrato in calo come 
contro Perugia e Como, come si spiega questa cosa? 
Gli impegni ravvicinati si stanno facendo sentire?
<Gli impegni ravvicinati probabilmente si fanno senti-
re ma non deve essere un alibi. Oggi noi abbiamo fat-
to una grande partita in tutte le zone del campo, con 
qualche vuoto. Pochi, debbo dire. Ma quando giochi 
con queste squadre che hanno determinati giocatori 
te li fanno pagare caro>.
Le è possibile riassumere la gara dicendo che Frosino-
ne fa e il Frosinone disfa?
<Se penso tra andata e ritorno cosa è successo contro 
questa squadra, dico che usciamo dal campo con due 
punti in due partite e ne avremmo meritati qualcuno 
in più sicuramente>.
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Il Frosinone di Fabio Grosso ha affrontato la parti-
ta contro le rondinelle bresciane con l’organico al 
completo. E’ stata la terza gara del turnover degli 
ìmpegni ravvicinati che i canarini hanno disputa-
to dopo ventitre incontri, difficili e tirati. Di questo 

primo consistente spezzone di campionato vogliamo 
indicare le presenze con i relativi minutaggi dei cana-
rini impiegati da Fabio Grosso. Partendo ovviamente 

dal reparto di-
fensivo dove il 
solo portiere 
Federico Ra-
vaglia ha fir-
mato sempre 
il cartellino 
delle presen-
ze. Ventitre 
incontri con 
2070 minuti. 
Dei difenso-
ri Francesco 
Zampano ha 
saltato una 
sola partita 
perchè squali-
ficato. Poi ven-
ti presenze dal 
primo al no-
v a n t a s e i m o 
minuto con 
due soli spez-
zoni di gara 

contro Spal e Perugia. Il reparto difensivo, completa-
tato da Przem. Szyminski (21 pres, e 1.890’), Federico 
Gatti (21 pres. e 1.826’) e Matteo  Cotali (19 pres. e 1.521) 
ha fatto gli straordinari anche perchè Nicolò Brighen-
ti è stato presente soltanto nella prima partita contro 
il Parma: il difensore è rimasto in campo sessantuno 
minuti e ancora deve tornare a giocare. 
Una valida mano, comunque, è stata data al reparto da 
Thiago Casasola in undici partite con 731’. Poi il trasfe-
rimento alla Cremonese dell’ex Salernitana ha scarica-
to presenze e minutaggi sugli ex compagni di reparto. 
Un aiuto, comunque, l’ha cominciato a dare il giovane 
Adrian Barisic che Grosso ha schierato in tre gare per  
180 minuti complessivi.
Sette i centrocampisti schierati (l’ottavo Gori è finito 
all’Alessandria) con Luca Garritano in testa al gruppo 
con  diciotto presenze e 1.695’ e in parte utilizzato an-
che come esterno del tridente d’attacco. 
Quindi Daniel Boloca con un maggiore numero di pre-
senze (22) ma con minore minutaggio (1.659’); seguo-
no Matteo Ricci e Marco Lulic con ventidue presenze e 
rispettivamente con 1.307’ e 864’. Quindi Marcus Roh-
den, Giacomo Manzati e Hamza Haoudì in campo per 

 AL TERMINE DELLE PRIME VENTITRE PARTITE DI CAMPIONATO 

Difensori stacanovisti
in campo più di tutti gli altri
DELL’ATTUALE ROSA SONO STATI VENTUNO I CANARINI IMPIEGATI

di Franco Turriziani
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Calciatori

presenze e minutaggi inferiori. Anche 
Rohden è stato costretto a restare fuori 
alcuni mesi per infortunio.
Per quanto riguarda il tridente offensivo 
Luigi Canotto è stato presente in ventu-
no partite e con 1.159’; seguono con di-
ciannove presense Camillo Ciano (1.202’) 
ed Emanuele Cicerelli (623’); con dicia-
sette presenze Alessio Zerbin (1.049)  e 
Gabriel Charpentier (667’); con  sedi-
ci presenze Andrija Novakovich (609’) e, 
infine con diciassette presenze  Alessio 
Tribuzzi (376’). 
Dei ventotto canarini nella rosa sette 
non sono stati, finora, uilizzati dal tec-
nico. Alcuni sono giunti nella finestra di 
mercato di gennaio ma nelle prossime ci 
sarà spazio anche per alcuni di loro. Si 
tratta comunque dei portieri Stefano Mi-
nelli e Giuseppe Marcianò; dei difensori 
Sergio Kalai, Antony Oyono, Lukas Klitten 
e Milan Kremenovich nonchè dxel cen-
trocampista Marko Bozic.

Presenze Minuti

FEDERICO RAVAGLIA
STEFANO MINELLI
GIUSEPPE MARCIANò

FRANCESCO ZAMPANO
PRZEMYSLAW SZYMINSKI
FEDERICO GATTI
MATTEO COTALI
ADRIAN BARISIC
NICOLò BRIGHENTI
ANTHONY OYONO
LUKAS KLITTEN
SERGIO KALAJ
MILAN KREMENOVIC

LUCA GARRITANO
DANIEL BOLOCA
MATTEO RICCI
MARKO LULIC
MARCUS ROHDEN
GIACOMO MANZARI
HAMZA HAOUDI
MARKO BOZIC

LUIGI CANOTTO
CAMILLO CIANO
EMANUELE CICERELLI
ALESSIO ZERBIN
GABRIEL CHARPENTIER
ANDRIJA NOVAKOVICH

ALESSIO TRIBUZZI

23
0
0

22
21
21
19
3
1
0
0
0
0

18
22
18
18
11
7
2
0

21
19
19
17
17
16
17

2070
0
0

1923
1890
1826
1521
180
51
0
0
0
0

1695
1659
1307
864
531
31
17
0

1159
1202
623
1049
667
609
376



10 

Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre
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Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre

 

BILANCIO A FAVORE DEGLI AMARANTO 

Frosinone e Reggina
sedici volte di fronte
tra coppa e campionato

I Precedenti

Sono sedici le partite che hanno visto di fronte il 
Frosinone e la Reggina. Una in Coppa Italia le al-
tre in campionato. Per la precisione due in Serie C, 
quattro in C/2, due in C1 e sette in Serie B. Oltre al 
successo in Coppa, il bilancio è nettamente a fa-
vore del club granata che si è imposto sette volte 
in campionato mentre solo tre sono i successi del 
club di Viale Olimpia. 
Le sette vittorie della Reggina, comunque, sono sta-
te tutte di misura. Cinque con il risultato di due a 
uno e le altre due per uno a zero. Due delle tre vitto-
rie dei canarini hanno avuto esito più netto: due a 
zero il 22 settembre 2009; quattro a zero in trasfer-
ta nell’ultima gara del campionato scorso. 
Un altro dato che ci sembra importante è quello re-
lativo ai calci di rigore. Quattro partite, concluse con 
il successo dei granata, sono state decise da altret-
tanti penalty tutti trasformati. Nella gara del 23 feb-

braio 1975 è risultata decisiva la rete di Tivelli al 89’ 
messa a segno, appunto, su rigore, dopo che il cana-
rino Conte aveva pareggiato la rete iniziale di Pian-
ca; nella gara del 15 aprile 1984, vinta dalla Reggina 1 
a 0, rete decisiva di Saviano al 22’ della ripresa sem-
pre su rigore; nella gara del Comunale del 20 ottobre 
1985, vinta dagli ospiti 2 a 1, gol decisivo di Perfetto 
al 90’ ancora su rigore dopo che Monaldo per il Fro-
sinone aveva sbloccato il risultato al 35’ di gioco e 
Crucitti lo aveva mezzora dopo riportato in equili-
brio.
Infine nella gara del 28 febbraio 1988, giocata a Reg-
gio Calabria e finita 1 a 1, la formazione locale è riu-
scita a pareggiare dal dischetto al 88’ di gioco con 
Armenise dopo che Berardi aveva portato in vantag-
gio i canarini 28 minuti prima. 
Se si eccettua il pènalty trasformato da Saviano al 
22’ della ripresa, gli altri tre rigori sono stati con-
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Tutti i risultati

Serie C 1974/1975
FROSINONE - REGGINA           0-0
REGGINA - FROSINONE                2-1

Serie C2 1982/1983
FROSINONE - REGGINA           0-0
REGGINA - FROSINONE                1-0

Serie C2 1985/1986
FROSINONE - REGGINA           1-2
REGGINA - FROSINONE                2-1

Serie C1 1987/1988
FROSINONE - REGGINA           2-1
REGGINA - FROSINONE                1-1

Serie B 2009/2010
FROSINONE - REGGINA           2-0
REGGINA - FROSINONE                1-0

Serie B 2010/2011
FROSINONE - REGGINA           1-2
REGGINA - FROSINONE                2-1

Serie B 2020/2021
FROSINONE - REGGINA           1-1
REGGINA - FROSINONE                0-4

Serie B 2021/2022
REGGINA - FROSINONE                0-0

Tim Cup 2010/2011 
FROSINONE - REGGINA           2-4

cessi rispettivamente dai tre direttori di gara Vi-
varelli di Firenze, Grechi di Milano e Ceccarini di 
Livorno. Tutto questo per dire che le gare gioca-
te dal Frosinone e dalla Reggina sono state con 
il risultato in bilico dall’inizio alla fine e che, poi, 
il bilancio nettamente a favore dei granata può 
anche spiegarsi con quella dose di fortuna che 
i granata hanno avuto nel procurarsi i calci di 
rigore che hanno deciso le sorti di ben quattro 
incontri. Infine ben sei partite si sono concluse 

con il risultato di 2 a 1.
Le tre vittorie canarine
Dopo le prime sei partite terminate con quattro successi del-
la Reggina (uno anche al “Comunale”) e con due pareggi, il 
Frosinone è riuscito a conquistare l’intera posta in palio al 
settimo tentativo. Le due formazioni erano impegnate nel 
campionato di serie C1 1987/1988 e l’incontro si è giocato il 18 
ottobre. I canarini si sono imposti 2 a 1 grazie alle reti di Mala-
man e Berardi, Per gli avversari in gol Onorato.
Le formazioni: Frosinone: Cari, Prete, Viscido; Cristiano, Oran-
do, Lattuca, Davato, Bellini, Natale (88’ Sanchi), Berardi, Mala-
man (82’ Pietrantoni). Allenatore: Alberto Mari
Reggina: Rosin, Tovani, Attrice; Armenise, Sassi, Mariotto (59’ 
Rubino); Capasso, Guerra (84’ Lunerti), Caramel, Raggi, Ono-
rato. Allenatore: Nevio Scala.
La seconda vittoria è stata conquistata dai canarini nel cam-
pionato di serie B 2009/2010, sesta giornata del girone di an-
data con il risultato di 2 a 0. In gol Tavares e Basha. la terza 
infine il 10 maggio dell’anno scorso grazie alla tripletta di reti 
di Novakovic e alla rete di Ciano.
In Coppa Italia vittoria, come detto, della formazione di Reg-
gio Calabria che si è imposta 4 a 2 dopo i tempi supplemen-
tari. Due a due il risultato al novantesimo minuto. I gol: per il 
Frosinone due reti di Basso; per la Reggina due gol di Sy e nei 
supplementari di Castiglia e di Adiyiah.   
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<Non mi pongo limiti, voglio arrivare a fine carriera 
e dire  “Sono Felice”>.
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La favola di un ragazzo che 
faceva il muratore e che nel 
giro di poco tempo è arri-
vato nell’olimpo del calcio. 
La favola di Federico Gatti 

raccontata, questa volta, nella tra-
smissione Dribling, su Rai 2. 
Lo stadio Benito Stirpe come sfon-
do all’intervista di Saverio Montin-
gelli a Federico e al direttore Guido 
Angelozzi andata in onda lo scorso 
sabato pomeriggio.
<Ho lavorato prima nei mercati ge-
nerali, a scaricare le cassette di 
frutta e verdura, due anni fa facevo 
il muratore e montavo serramen-
ti e la sera mi allenavo tra freddo 
e fango ghiacciato. Ne ho passate 
tante ma tutto mi è servito a cre-
scere e a diventare la persona che 
sono oggi>. Esordisce così il ragaz-
zo di Rivoli quando deve racconta-
re la sua storia, partita da lontano 
ma di sicuro non ancora arrivata 
all’apice. 
Come era quel lavoro?
<Pesante, abbastanza pesante 
però mi è sempre piaciuto, mi pia-

ceva la mia indi-
pendenza. L’idea 
di essere l’ulti-
mo a mollare me 
la porto dentro 
in ogni partita e 
questa mentalità 
me l’ha formata il 
lavoro. Ho sempre 
lavorato per dare 
una mano ai miei 
genitori>.
A fare gli ono-

ri di casa c’era an-
che il direttore Angelozzi, che ha 
scoperto Federico, lo ha “inseri-
to” nel calcio dei grandi e adesso 
lo ha accompagnato “all’univer-
sità”, così come Marco Macchio-
ni, amico di Federico, ha definito 
la Juventus.
Guido Angelozzi si definisce un 
sognatore perchè quando pensa 
a Federico e lo vede giocare im-
magina il futuro della difesa della 
nazionale Italiana, in coppia con 
Bastoni. 
<Gatti ha la fame e la fisicità di 
Chiellini ma con i piedi di Bonuc-
ci; la prima volta che 
lo dissi qualcuno 
si è messo a ride-
re>.
Federico è torna-
to poi a parlare di 
quello che sarà il 
suo futuro: <Anco-
ra non me ne sto 
rendendo conto 
e forse riuscirò a 
farlo solo se avrò 
la possibilità di 

iniziare la stagione nella Juven-
tus>. 
Federico, quale è il tuo sogno?
<Non pormi limiti e arrivare più in 
alto possibile>

La storia di Federico Gatti
a Dribilig, su Rai 2
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0775 291603

DISPONIBILI

PRODOTTI

333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

L'alimentazione fit foodspring 
fornisce al tuo corpo esattamente 
quello di cui ha bisogno per poter 
raggiungere gli obiettivi che ti sei 
prefissato.

Da oggi tutta la linea #foodspring è 
disponibile nella nostra farmacia.



16 

Distribuzione ingrosso idrotermosanitari 

S.P. 11 Via Morolense Km 9700 - 03010 - Patrica (FR)
Tel +39 0775 881911 - Fax +39 0775 881920
www.aeffeservices.it - info@aeffeservices.it

SEGNA IL GOAL
PARTITA

SCEGLI

AEFFE SERVICES
ore

Co
nsegne garantite

Distributore all’ingrosso di materiale Idrotermosanitario
⦁ Ampio Catalogo-Listino assortito, con più di 13.000 articoli dei          
   migliori brand Italiani e Internazionali disponibili
   in magazzino.
⦁ Assistenza tecnica interna.
⦁ Servizio di consegna garantita in 24 ore.
⦁ Sito Web dedicato
⦁ Ordini On-line

Più di 100 soluzioni bagno

Resta aggiornato su tutte le novità

Seguici sulle nostre pagine Facebook e Instagram


